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L
a nave-ospedale Gnv 
Splendid  non  sarà  
più  un  luogo  «solo  
per  la  convalescen-

za, ma anche per i malati di 
coronavirus che hanno biso-
gno di cure a bassa intensi-
tà», con il trasporto a bordo 
mercoledì  dell’impianto  di  
ossigeno. Lo ha detto il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti ieri sulla sua pagina 
Facebook e in diretta a «Mat-
tino Cinque».

«Si  sta  rivelando  ancora  
più utile di quanto immagina-
vamo quando l’abbiamo mes-
sa in piedi», ha dichiarato To-

ti. «Inizialmente infatti pen-
savamo ad un luogo dove fa-
re convalescenze e isolamen-
ti ( persone che uscivano dal-
la terapia intensiva o della 
media intensità di cura e fini-
vano lì il ciclo di degenze). In 
realtà in queste ore le terapie 
intensive,  anche  se  ovvia-
mente sotto stress, hanno an-
cora un piccolo bacino di po-
sti liberi, mentre stiamo an-
dando in reale sofferenza sui 
posti di media terapia: quin-
di da mercoledì abbiamo por-
tato sulla nave l’impianto di 
ossigeno per aiutare coloro 
che respirano male pur non 
avendo  bisogno  di  tratta-
menti come l’intubazione».

E così, la Gnv Splendid di-
venterà «un vero e proprio 
ospedale anche per le basse 
intensità di cura». E ha con-
cluso: «A bordo è già arrivata 
una decina di persone ieri l’al-
tro e ne arrivano altre con 
una media da cinque a sette 
al giorno. Gli operai stanno 
già lavorando al secondo mo-
dulo da 25». D.G. —
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ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Sono 26 le nuove vittime con 
coronavirus  in  Liguria,  per  
un totale di 280 decessi dall’i-
nizio dell’epidemia (una del-
le vittime delle ultime venti-
quattr’ore  è  un passeggero  
israeliano  ottantenne  della  
Costa Luminosa ). Salgono a 
23 i guariti con due test con-
secutivi negativi. I positivi so-
no 2.262, 236 in più rispetto 
alla  giornata  precedente:  
1.152  gli  ospedalizzati,  di  
cui 154 in terapia intensiva, 
873 persone (123 in più) al 
domicilio.  I  clinicamente  
guariti (ma restano positivi e 
sono al domicilio) sono 237. 

I 1152 ospedalizzati sono 
così suddivisi: Asl1 182 (21 
in  terapia  intensiva),  Asl2  
163 (22 in  terapia intensi-
va), al San Martino 265 (45 
in terapia intensiva), Evange-
lico 65 (8 in terapia itensi-
va), Galliera 143 (16 in tera-
pia intensiva), Asl3 Colletta 
di Arenzano, Gallino di Pon-
tedecimo 12, Asl3 Villa Scas-
si 139 (18 in terapia intensi-
va), Asl4 63 (9 in terapia in-
tensiva), Asl5 120 (15 in tera-
pia intensiva).

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 2272, 116 più del-
la giornata precedente, così 
suddivise,  Asl1  631,  Asl2  
529, Asl3 325, Asl4 29, Asl5 
490.

Tra i contagiati anche il pri-
mo caso nei cantieri di Ponte 
Morandi. 7349 i tamponi ef-
fettuati fino a ieri sera.

«La curva ha ridotto la sua 
pendenza e, anche se i malati 
continuano ad aumentare, il 
contagio sta rallentando» ha 
sottolineato ieri il governato-
re Giovanni Toti riassumen-
do la giornata. 

Tra i contagiati ci sono an-
che i sanitari: su un totale di 
1170 tamponi effettuati a Ge-
nova, i risultati positivi sono 
110. Al Galliera si 317 tampo-
ni i positivi sono 44 ovvero il 
13,8% al Gaslini su 157 tam-

poni 4 positivi, al San Marti-
no 317 tamponi hanno dato 
17 positivi , ovvero il 5,3%. 
Al Galliera 214 test sono an-
cora in corso e al Gaslini sono 
140 .  Sono cominciati uffi-
cialmente ieri anche i test sul 
personale sanitario, che ope-
ra a vari livelli di rischio, com-
presi i pediatri di libera scel-
ta e i medici di medicina ge-
nerale, il personale addetto 
alle  Rsa  esteso  anche  agli  
ospiti delle strutture stesse, 
attraverso il test sierologico 
che individua le immunoglo-
buline (IgM e IgG). I test po-
tranno essere utili per il per-
corso diagnostico, ma anche 
per ottimizzare strategie pre-
ventive, forse a questo punto 
un po’ tardive, attraverso un 
algoritmo.

«Il flusso della terapia in-

tensiva non è cresciuto mol-
tissimo, segno che si sta co-
minciando a costruire il per-
corso virtuoso con letti che si 
liberano» ha detto ancora To-
ti. Però il margine è molto ri-
dotto e creato grazie a una 
riorganizzazione che ha stra-
volto la configurazione della 
rete ospedaliera ligure. Delle 
sale di rianimazione 154 so-
no dedicate al Covid19 e una 
cinquantina ai no Covid. So-
no arrivati ieri numerosi ca-
schetti per garantire le cure 
di  media  intensità  che  ora  
sfiora numericamente l’alta 
intensità. 

Giornata  difficile  anche  
per le condizioni meteo che 
si sono fatte sentire soprattut-
to nei tendoni gonfiabili ac-
canto ai pronto soccorso: ieri 
sono state portati  5 termo-

ventilatori e 5 caloriferi  da 
campo alla struttura del San 
Martino. Si stanno cercando 
altre strutture per le dimissio-
ni protette (nei prossimi gior-
ni dovrebbe arrivare il via li-
bera per l’ex scuola di aero-
nautica  di  Caperana,  nel  
Chiavarese) e alberghi per al-
loggiare il personale sanita-
rio. Sopralluoghi in particola-
re  sono  in  programma  
nell’Imperiese, dove i ricove-
ri aumentano in percentuale 
molto alta.

E’ arrivato un ordine im-
portante di mascherine ffp2 
dalla Protezione civile nazio-
nali: sono state distribuite an-
che nelle residenze sanitarie 
assistite che sono quelle più 
colpite da alcuni cluster im-
portanti. —
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L’annuncio del governatore su Facebook

“Presto disponibili altri 25 posti 
sul traghetto Splendid della Gnv”

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Blocco della mobilità e chiusu-
ra dei negozi, divieto, sia loca-
le che nazionale, di organizza-
re cerimonie, battesimi, matri-
moni, convegni, lauree e fune-
rali. E’ una agonia lenta quella 
che si sta consumando nella 
Piana dove le imprese alzano 
bandiera  bianca  e  invocano  
aiuti urgenti da parte del go-
verno e dell’Europa. 

«Sono  i  florovivaisti,  pro-
prio nel periodo primaverile, a 
chiedere l’apertura dei canali 
tradizionali per la distribuzio-
ne, regolarità dei trasporti, ma 
anche aiuti specifici per far ri-
partire il settore – sottolinea Al-
do Alberto, presidente dell’As-
sociazione italiana florovivai-
sti che ben conosce la realtà 

della Piana ingauna – Per evita-
re il collasso occorre prestare 
la massima attenzione e per-
mettere al più presto l’apertu-
ra dei corridoi verdi per tra-
sportare le merci. Il blocco del-
la  commercializzazione  non  
solo penalizzerà i vivaisti, ma 

anche  l’indotto  provocando  
danni  incalcolabili».  Chieste  
due misure urgenti: iniezione 
di liquidità per le aziende con 
un fondo specifico e una con-
venzione speciale con le ban-
che per contenere al massimo 
le perdite. Necessarie quindi 

misure urgenti per la sopravvi-
venza delle aziende. Una gri-
do d’allarme che viene soste-
nuto con forza anche da Coldi-
retti: «La Piana, come il resto 
della regione, si distingue per 
la qualità delle sue produzioni 
di fiori recisi, fronde ornamen-
tali, piante in vaso e aromati-
che,  con le  esportazioni  che 
ogni anno, in questo periodo, 
raggiungono  principalmente  
Francia, Germania, Olanda ar-
rivando  anche  Oltreoceano,  
per un giro d’affari, interno ed 
estero, che annualmente rag-
giunge circa 350 milioni di eu-
ro. Ad oggi il risultato – affer-
mano il presidente di Coldiret-
ti Liguria Gianluca Boeri e il de-
legato confederale Bruno Riva-
rossa - è stata una perdita con-
sistente della produzione: fio-
ri e piante stanno appassendo 
nei vivai per il crollo, sia inter-
no sia  all’estero».  Anche del  
settore agricolo, pur rispettan-
do le restrizioni, continuano a 
lavorare. Tante le imprese che 
si  stanno  organizzando  con  
consegne a domicilio. —
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la lenta agonia di molte aziende di albenga

Bandiera bianca nelle serre della Piana
e si chiedono aiuti urgenti dall’Europa 

domenica alle 10,30

La RunRivieraRun
quest’anno si corre
sul tapis roulant

Ambulanze all’ingresso della Gnv Splendid

IL CASO

Sarà una gara podistica origi-
nale, ma diversa dalle altre. Si 
correrà per 5 chilometri  ma 
sul tapis roulant in casa. L’invi-
to  via  social  #iorestoacasa  
aguzza l’ingegno ed ecco che 
dall’Asd  RunRivieraRun,  so-
cietà di running e walking di 
Finale Ligure e Pietra Ligure, 
nasce l’idea della prima «Vir-
tualRunRivieraRun». E’ in pro-
gramma domenica, con par-
tenza alle  10,30.  Un evento 
sportivo all’interno della pro-
pria casa con partenza in diret-
ta Facebook. A fine gara ogni 
partecipante dovrà, con una 
foto, comprovare la data, l’o-
ra, i  chilometri percorsi  e il  
tempo cronometrico. La classi-
fica verrà stilata e pubblicata 
lunedì sulla pagina Facebook 
Asd RunRivieraRun.G.B. —
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GIULIO GAVINO
SANREMO

«Finanziamenti a tasso zero, 
sospensione dei mutui, delle 
bollette,  interventi  come la  
cassa integrazione per i  di-
pendenti e la creazione di un 
fondo straordinario a ristoro 
della perdita di produzione». 
Sono gli ingredienti per la ri-
cetta  destinata  a  salvare  il  
mondo del florovivaismo li-
gure dal disastro. Coldiretti 
Liguria si appella alle Istitu-
zioni e denuncia come l’inte-
ro comparto stia «appassen-
do» a causa dell’emergenza 
coronavirus. 

In crisi, con le piante che ap-
passiscono nei vivai, con i ne-
gozi chiusi in Italia e in gran 
parte d’Europa, le fornitura 
per  battesimi,  matrimoni,  
convegni,  lauree  e  funerali  

bloccate ci sono 4200 azien-
de,  la  maggior  parte  delle  
quali concentrate tra le pro-
vince di  Imperia  e  Savona.  
«Senza fiori non ci può essere 
primavera - spiegano da Col-
diretti - i vivaisti si stanno at-
trezzando per la consegna do-
miciliare  che  consentirà  di  
mantenere floridi e rigogliosi 
giardini e orti, ma la verità è 
che il mercato primaverile è 
immobile e in questo periodo 
le aziende producono il 75% 
del loro fatturato annuale - 
spiegano il presidente di Col-
diretti Liguria Gianluca Boeri 
e il delegato confederale Bru-
no Rivarossa -  il  florovivai-
smo ligure trova nell’export il 
massimo  mercato  di  riferi-
mento e viste le perdite che si 
stanno già registrando serve 
l’impegno di tutti per cercare 

di far uscire il settore da una 
crisi senza precedenti, con la 
definizione di misure urgenti 
ed immediate». A spaventare 
sono i numeri visto si tratta di 
un settore dove la Liguria si 
distingue per la qualità delle 
sue produzioni di fiori recisi, 
fronde  ornamentali,  piante  
in vaso e aromatiche, con le 
esportazioni che ogni anno, 
in questo periodo, raggiungo-
no  principalmente  Francia,  
Germania, Olanda arrivando 
anche Oltreoceano, per un gi-
ro d’affari di circa 350 milioni 
di euro l’anno. 

Ieri Coldiretti è intervenu-
ta anche per sottolineare l’im-
pegno delle imprese del set-
tore agroalimentare che oggi 
rappresentano il  50% delle 
aziende  ancora  aperte  nel  
Paese, che operano nella tu-
tela del made in Italy anche 
in collaborazione con la gran-
de distribuzione. «Purtroppo 
negli  anni  si  è  assistito  ad  
una perdita in Italia della ter-
ra coltivata per colpa della ce-
mentificazione e dell’abban-
dono: è necessario che que-
sta rotta venga invertita, rico-
noscendo il ruolo fondamen-
tale  delle  imprese  agricole  
ed ittiche dei  territori,  che  
con il loro lavoro salvaguar-
dano l’ambiente e valorizza-
no le produzioni locali». —
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Momento difficile anche per i florovivaisti della Piana di Albenga

in primavera mercati fermi, e’ il periodo in cui si sviluppa il 75% del fatturato

La floricoltura sta “appassendo”
In Liguria 4.200 aziende in crisi
Appello di Coldiretti: finanziamenti a tasso zero e sospensione dei mutui

Da  ieri  sono  cambiate  le  
modalità  di  accesso  alle  
agenzie delle banche. In ba-
se alle disposizioni del go-
verno, per evitare che si for-
massero lunghe code in am-
bienti chiusi o anche file di 
persone a stretto contatto 
sui marciapiedi in attesa di 
accedere agli sportelli, gli 
istituti  di  credito  hanno  
riorganizzato  le  modalità  
di accesso al servizio. Qua-
si tutti sono aperti solo al 
mattino e solo previo ap-
puntamento per l’effettua-
zione di operazioni indiffe-
ribili e urgenti che non pos-
sano essere effettuate onli-
ne dalla clientela. 

Gli sportelli  del  gruppo 
Unicredit ad esempio reste-
ranno aperti solo al matti-

no e nelle giornate di lune-
dì, mercoledì e venerdì die-
tro  richiesta  di  appunta-
mento.

Anche le filiali di Banca 
Carige in  Liguria  saranno 
aperte solo la mattina e so-
lo su appuntamento, «esclu-
sivamente per reali necessi-
tà e operazioni indifferibi-
li».  Una  novità  rilevante  
per la Liguria dove Carige è 
l’istituto di credito che ha 
la rete di sportelli più vasta 
e raggiunge anche decine 
di  paesi  dell’entroterra.  
Per tutti ora vale la regola 
di diradare i contatti socia-
li ed evitare assembramen-
ti che mettono a rischio la 
salute della clientela e dei 
dipendenti. E.B. —
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PER EVITARE ASSEMBRAMENTI

Banche aperte al mattino
e solo su appuntamento

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Salgono a 1.152 le persone
ricoverate negli ospedali
In Liguria sempre più sotto pressione i reparti di terapia intensiva: 154 malati

Le nuove maschere pressurizzate con casco arrivate al S. Martino I mazzi regalati dai floricoltori ai sanitari dell’ospedale di Sanremo

*

*

Una lettrice scrive:

«Chiudere il mercato di Porta 
Palazzo è sicuramente un ge-
sto di maggiore tutela e sicu-
rezza, ma deve venire riaper-
to quanto prima perché uni-
ca garanzia di approvvigiona-
mento con pochi assembra-
menti ed a prezzi ragionevo-
li. Immagino sia ancora possi-
bile transennare i perimetri e 
regolamentare gli accessi, an-
che  se  l’area  è  veramente  
enorme. Ma proprio per quel-
lo  garantisce  un’ottima  di-
spersione, molto maggiore ri-
spetto alle zone di frutta e ver-
dura dei supermercati anche 
più grandi. 
«Tenete conto che la zona si è 
estesa per gli  ortofrutticoli,  

occupando  quella  dei  ban-
chetti che non possono più 
vendere. Il vero problema è 
la quantità di mezzi pubblici 
stracolmi che arrivano da tut-
te le zone periferiche e che 
portano un mare di cittadini 
che  per  decreto  legislativo,  
non utilizzando la macchina 
e muovendosi a piedi, dovreb-
bero fare la spesa nella pro-
pria zona».

RMA

Un lettore scrive:

«Leggo che molti dicono: “Da 
questa  situazione  usciremo  
migliorati,  più  rispettosi,  
etc”. Non potrebbe essere il 
caso di raddrizzare qualche 
comportamento  che,  anche  
in tempi ordinari, non brilla 
per civiltà? Mi riferisco a chi 
non raccoglie le deiezioni del 
cane (tanto non passa nessu-
no), a chi sui tram (magari ve-

stendo mascherine ultratec-
niche) mette allegramente le 
scarpe sporche sui sedili etc».

PAOLO

Un lettore scrive:

«Al Tg3 regionale si parla so-
lo più di coronavirus. Ma non 
pensano che tante di quelle 
informazioni sono già state 
date dei Tg nazionali. Devo 
dirci anche i valori locali sud-

divisi per provincia? In tutto 
il Piemonte non vi sono altre 
notizie oltre la attuale Pande-
mia? Non è per sminuire que-
sto drammatico evento, però 
non si può pensare che in una 
regione non vi siano altre in-
formazioni utili ai cittadini. 
Questo non è giornalismo, si-
gnifica  soltanto  cavalcare  
l’onda e svilire un servizio im-
portante».

PP

Un lettore scrive:

«Come è possibile che il costo 
della futura metro 2 di Tori-
no sarà di 5 miliardi di euro? 
La metro 1, lunga 13 km, è co-
stata 1 miliardo. La 2, di 30 
km costerà più del doppio? 
Non sarebbe meglio rivedere 
il percorso e passare sotto via 
Roma anziché sotto via Carlo 
Alberto, con le costose due 
gallerie  sovrapposte?  Che  
senso ha il transito alla Cro-
cetta per collegare il Politec-
nico e il capolinea a Pescari-
to? Con i soldi risparmiati si 
può allungare a Nord utiliz-
zando il tunnel di via Stradel-
la  e  realizzare  una  linea  
Est-Ovest».

MASSIMO

Specchio dei tempi
«Riaprite il mercato di Porta Palazzo, impedendo gli assembramenti dei clienti»

«Il momento giusto per combattere l’inciviltà» - «Dai Tg regionali solo notizie sul virus»

CONTRO IL CORONAVIRUS - www.specchiodeitempi.org/virus - specchiotempi@lastampa.it - info: 011.6568376
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